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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Giovanni – (Gv 13,31-33a.34-35) 
 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio 
dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se 
Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte 
sua e lo glorificherà subito. 

Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete 
amore gli uni per gli altri». 

Commento al Vangelo  
ACCOLTO E TRACIMANTE 
 
Se	cerchiamo	la	firma	inconfondibile	di	Gesù,	il	suo	marchio	esclusivo,	lo	
troviamo	in	queste	parole.		
Pochi	versetti,	registrati	durante	l’ultima	cena	quando,	per	l’unica	volta	nel	
vangelo,	Gesù	chiama	i	suoi	discepoli:	“Figlioli”,	con	un	termine	speciale,	
affettuoso,	carico	di	tenerezza:	figliolini,	bambini	miei.	
«Vi	do	un	comandamento	nuovo,	che	vi	amiate	come	io	vi	ho	amato».	Parole	
infinite,	in	cui	ci	addentriamo	come	in	punta	di	cuore.	
Ma	perché	comandarlo,	quando	l’amore	non	si	finge,	non	si	mendica,	non	
si	impone?	
E	perché	‘nuovo’,	se	quel	comando	innerva	già	tutta	la	bibbia,	legge	e	pro-
fezia?	
La	Bibbia	intera	è	una	biblioteca	sull’arte	di	amare.	E	qui	siamo	forse	al	ca-
pitolo	centrale:	amatevi	come	io	ho	amato	voi.	La	novità	emerge	dal	piccolo	
avverbio	“come”.	Gesù	non	dice	amate	‘quanto	me’,	lui	parla	della	qualità	
dell’amore.	Lo	 specifico	del	 cristiano	non	è	amare,	 lo	 fanno	già	 in	molti,	
sotto	ogni	cielo,	bensì	farlo	come	lui.	
Non	quanto	me,	non	ci	arriveremmo	mai.	ma	‘come	me’,	im-
parate	dal	mio	stile,	dal	mio	modo:	lui	che	lava	i	piedi	ai	di-
scepoli	e	abbraccia	i	bambini;	che	vede	uno	soffrire	e	prova	
un	crampo	nel	ventre,	un’unghiata	sul	cuore;	che	quando	si	
commuove	va	vicino	e	tocca,	tocca	la	carne,	la	pelle,	gli	occhi;	
che	non	manda	via	nessuno	mai.	In	cerca	dell’ultima	pecora,	
alle	volte	coraggioso	come	un	eroe,	alle	volte	tenero	come	
un	innamorato.	Amore	non	di	emozioni,	ma	di	mani,	fattivo,	
di	pane.	Ecco	come	ci	obbliga	a	diventare	grandi,	e	accarezza	
e	pettina	le	nostre	ali	perché	diventino	più	forti	e	possiamo	
spiccare	il	volo,	e	volare	lontano.	
Come	io	ho	amato	voi.	Gesù	usa	i	verbi	al	passato;	non	parla	
della	croce	che	già	si	staglia	in	fondo	alla	notte,	parla	di	cro-
naca	 concreta,	 appena	 vissuta,	 nell’ultima	 cena,	 quando	

Gesù,	nella	sua	creatività,	inventa	ge-
sti	 mai	 visti:	 il	 Signore	 che	 lava	 i	
piedi	nel	gesto	dello	schiavo	o	della	
donna,	 che	 offre	 il	 pane	 anche	 a	
Giuda,	che	lo	ha	preso	ed	è	uscito.		
E	sprofonda	nella	notte.		
Dio	è	amore	che	si	offre	anche	al	tra-
ditore,	 e	 fino	 all’ultimo	 lo	 chiama	
amico.	
Amore	reciproco:	gli	uni	gli	altri,	cioè	
cominciando	 da	 chi	 è	 vicino,	 occhi	
negli	occhi,	faccia	a	faccia,	a	tu	per	tu.	
È	la	terminologia	caratteristica	della	
prima	comunità	cristiana.	
E	guai	se	ci	fosse	un	aggettivo	a	qua-
lificare	 chi	 merita	 il	 mio	 amore:	 È	
l'uomo,	ogni	uomo.	Perfino	l'inama-
bile,	perfino	Caino,	perfino	Giuda.	
Allora	capisco	il	comandamento	non	
come	 una	 imposizione,	 ma	 come	 il	
fondamento	della	 storia	 e	 il	 compi-
mento	 della	 parabola	 della	 vita.	 Se	
ami,	non	sbagli.	Se	ami,	non	fallisci	la	
vita.	Se	ami,	la	tua	vita	è	stata	un	suc-
cesso,	comunque.	
Se	ognuno	di	noi	sarà	il	racconto	di	
un	gesto	di	Cristo,	diventerà	canale	
attraverso	il	quale	l'amore,	come	ac-
qua	 che	 feconda,	 circolerà	 nel	
mondo.	
	
(p. Ermes Ronchi)

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/13/?sel=13,31-33
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/13/?sel=13,34-35


 

DISCORSO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
AGLI OPERATORI DELLA COMUNICAZIONE 

 
Do il benvenuto a voi, rappresentanti dei media di tutto il mondo. Vi ringrazio per il lavoro che avete fatto e state facendo 
in questo tempo, che per la Chiesa è essenzialmente un tempo di Grazia. 
Nel “Discorso della montagna” Gesù ha proclamato: «Beati gli operatori di pace» (Mt 5,9). Si tratta di una Beatitudine che 
ci sfida tutti e che vi riguarda da vicino, chiamando ciascuno all’impegno di portare avanti una comunicazione diversa, che 
non ricerca il consenso a tutti i costi, non si riveste di parole aggressive, non sposa il modello della competizione, non separa 
mai la ricerca della verità dall’amore con cui umilmente dobbiamo cercarla. La pace comincia da ognuno di noi: dal modo 
in cui guardiamo gli altri, ascoltiamo gli altri, parliamo degli altri; e, in questo senso, il modo in cui comunichiamo è di 
fondamentale importanza: dobbiamo dire “no” alla guerra delle parole e delle immagini, dobbiamo respingere il paradigma 
della guerra. 
Permettetemi allora di ribadire oggi la solidarietà della Chiesa ai giornalisti incarcerati per aver cercato di raccontare la verità, 
e con queste parole anche chiederne la liberazione di questi giornalisti incarcerati. La Chiesa riconosce in questi testimoni – 
penso a coloro che raccontano la guerra anche a costo della vita – il coraggio di chi difende la dignità, la giustizia e il diritto 
dei popoli a essere informati, perché solo i popoli informati possono fare scelte libere. La sofferenza di questi giornalisti 
imprigionati interpella la coscienza delle Nazioni e della comunità internazionale, richiamando tutti noi a custodire il bene 
prezioso della libertà di espressione e di stampa. 
Grazie, cari amici, per il vostro servizio alla verità. Voi siete stati a Roma in queste settimane per raccontare la Chiesa, la sua 
varietà e, insieme, la sua unità. Avete accompagnato i riti della Settimana Santa; avete poi raccontato il dolore per la morte 
di Papa Francesco, avvenuta però nella luce della Pasqua. Quella stessa fede pasquale ci ha introdotti nello spirito del Conclave, 
che vi ha visti particolarmente impegnati in giornate faticose; e, anche in questa occasione, siete riusciti a narrare la bellezza 
dell’amore di Cristo che ci unisce tutti e ci fa essere un unico popolo, guidato dal Buon Pastore. 
 
Viviamo tempi difficili da percorrere e da raccontare, che rappresentano una sfida per tutti noi e che non dobbiamo fuggire. 
Al contrario, essi chiedono a ciascuno, nei nostri diversi ruoli e servizi, di non cedere mai alla mediocrità. La Chiesa deve 
accettare la sfida del tempo e, allo stesso modo, non possono esistere una comunicazione e un giornalismo fuori dal tempo 
e dalla storia. Come ci ricorda Sant’Agostino, che diceva: “Viviamo bene e i tempi saranno buoni” (cfr Discorso 311). Noi 
siamo i tempi». 
Grazie, dunque, di quanto avete fatto per uscire dagli stereotipi e dai luoghi comuni, attraverso i quali leggiamo spesso la 
vita cristiana e la stessa vita della Chiesa. Grazie, perché siete riusciti a cogliere l’essenziale di quel che siamo, e a trasmetterlo 
con ogni mezzo al mondo intero. 
 
Oggi, una delle sfide più importanti è quella di promuovere una comunicazione capace di farci uscire dalla “torre di Babele” 
in cui talvolta ci troviamo, dalla confusione di linguaggi senza amore, spesso ideologici o faziosi. Perciò, il vostro servizio, 
con le parole che usate e lo stile che adottate, è importante. 
La comunicazione, infatti, non è solo trasmissione di 
informazioni, ma è creazione di una cultura, di ambienti 
umani e digitali che diventino spazi di dialogo e di confronto. 
E guardando all’evoluzione tecnologica, questa missione 
diventa ancora più necessaria. Penso, in particolare, 
all’intelligenza artificiale col suo potenziale immenso, che 
richiede, però, responsabilità e discernimento per orientare 
gli strumenti al bene di tutti, così che possano produrre 
benefici per l’umanità. E questa responsabilità riguarda tutti, 
in proporzione all’età e ai ruoli sociali. 
 
Cari amici, impareremo con il tempo a conoscerci meglio. 
Abbiamo vissuto – possiamo dire insieme – giorni davvero 
speciali. Li abbiamo, li avete condivisi con ogni mezzo di 
comunicazione: la TV, la radio, il web, i social. Vorrei tanto 
che ognuno di noi potesse dire di essi che ci hanno svelato un 
pizzico del mistero della nostra umanità, e che ci hanno 
lasciato un desiderio di amore e di pace. Non serve una 
comunicazione fragorosa, muscolare, ma piuttosto una 
comunicazione capacedi ascolto, di raccogliere la voce dei 
deboli che non hanno voce. Disarmiamo le parole e 
contribuiremo a disarmare la Terra. Una comunicazione 
disarmata e disarmante ci permette di condividere uno 
sguardo diverso sul mondo e di agire in modo coerente con 
la nostra dignità umana. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

ELEZIONI NUOVO DIRETTIVO NOI  
– ORATORIO DON MILANI 

ASSEMBLEA COSTITUENTE APERTA A TUTTI 
 

Martedì 20 maggio, alle 20.45, presso il salone 
dell’oratorio della parrocchia di Santa Bertilla 

 

si terrà l’assemblea per rinnovare il Direttivo del Noi 
oratorio. 

Sono invitati tutti i soci, i volontari, chi fa parte di 
gruppi parrocchiali, genitori dei ragazzi di catechismo, 

ACR e Scout. 
L'Oratorio rappresenta uno dei luoghi più significativi 
di aggregazione, crescita e formazione, un punto di 
riferimento per la vita di tanti giovani, famiglie e 

bambini della nostra comunità. 
 

In qualità di Direttivo, riteniamo che sia 
fondamentale coinvolgere sempre più persone nel 

processo di decisione e di progettazione delle attività, 
creando così uno spazio di condivisione e 

collaborazione, con la convinzione che si possa 
arricchire ulteriormente il nostro Oratorio e renderlo 

ancora più “casa di tutti”.  
 

Il nostro invito e proposta di cammino insieme si 
rivolge a Voi, a partecipare come futuri membri del 
Direttivo o dei gruppi di lavoro, a contribuire con 

idee, proposte e supporto organizzativo.  
 

La vostra esperienza e il vostro impegno sono un 
valore fondamentale per il nostro oratorio e per 
l’intera parrocchia. Siamo certi che, con la vostra 

partecipazione, potremo rendere ancora più vivace e 
significativo il nostro cammino comunitario. 

 
 

ISCRIZIONI AI CAMPI ESTIVI  
A PIAN DI COLTURA 

SECONDA FASE: CONFERMA DELLE 
PREISCRIZIONI ONLINE 

 
SABATO 17 MAGGIO 
- Dalle 9.00 alle 12.00 
- Dalle 15.00 alle 18.00 

 

Ci si deve recare in Bar dell’Oratorio don Milani, 
in presenza (SOLO per chi ha precedentemente 

effettuato la preiscrizione online). 
Ci sarà il versamento del saldo e la consegna della 

modulistica. 
 

FASE 3: ISCRIZIONI APERTE A TUTTI 
 

SABATO 24 MAGGIO 
- Dalle 15.00 alle 18.00 

 
Ci si deve recare in sala Don Lino, in presenza. 
Possibilità di iscrizione per chi non ha fatto la 

preiscrizione online (fino ad esaurimento dei posti 
disponibili) 

 
 
 
 
 

S. RITA DA CASCIA (GIOVEDÌ 22 MAGGIO) 
BENEDIZIONE DELLE ROSE 

 
Durante la S. Messa delle 18.30 sarà possibile 
portare delle rose, che verranno benedette in 
omaggio a Santa Rita, secondo la tradizione, 
affinché, come la santa fu consolata dal dono 
miracoloso di una rosa, così il Signore porti 
consolazione nelle nostre vite e in quelle dei 
nostri cari. 

 
CELEBRAZIONI PER LA CONCLUSIONE DEL 

MESE DI MAGGIO  
Nei luoghi in cui si è pregato il rosario 

  
- Giovedì 29 maggio, presso la chiesetta di  

S. Leonardo: S. Rosario alle ore 18.00 e  
S. Messa alle 18.30. 
 

- Venerdì 30 maggio, presso la “Grotta” 
della Casa di Riposo delle Suore di  
S. Giuseppe: S. Rosario alle ore 18.00 e  
S. Messa alle 18.30. 
 

IN QUESTI DUE GIORNI LA MESSA 
DELLE 18.30 A S. BERTILLA NON VIENE 

CELEBRATA 
 
 
 



 

V DOMENICA DI PASQUA  
– 18 MAGGIO 2025 - ANNO C –  

SABATO 17 MAGGIO 18.30 

X Elisabetta Poltronieri   
X Per i sacerdoti vivi e 
defunti   
X  
X  

X Secondo intenzione   
X Rina Pinton e fam. Pinton 
X  
X  
 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
 
X Luciano Zanetti (86) 
X Giancarlo Scantamburlo (87) 
X Edo Salvatico (95) 
X Manuela Believe (53) 

7.00 
 
 
 
11.00 

 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

SECONDA MEDIA (17-18 

MAGGIO) 
 
BATTESIMO DI ANDREA 

BUSATO, ZOE ZAGO E PIETRO 

MARCHIORI 
                                 

DOMENICA 18 
MAGGIO ‘25 

 
V DOMENICA  DI  

PASQUA 

8.30 X Fulvia Vignali 
X  

X  
X  

 
 

 
 

10.00 

Giornata donatori AVIS 
 
X Daniela Bergo   
X Tiziana Molin 
 

X Franco Carrer (1° ann.)  
X Antonietta, Marco, Angela, 
Paola   
X Luciana Bortolozzo, Bruna 
Bettini e Rita Peron 

10.00 
Crea 

X  
X  
X  

X  
X  
X  
X  

11.15 

60° di Matrimonio di 
Franco Menegon e Katia 
Barzazi 
 

X Giovanni De Franceschi e 
Gabriella 
X  
X  

18.30 
X Silvio, Andrea e 
Fortunata   
X  

X Raffaella Stradiotto   
X  

LUNEDÌ 19 MAGGIO 18.30 
X  
X 

X  
X  

  

MARTEDÌ 20 
MAGGI0 18.30 

X Lino, Lina e Massimo   
X  

X Giovanni Manente (6° ann.) 
X  

20.45 
 
 
 

20.45 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 

NUOVO DIRETTIVO NOI 

ORATORIO (SALONE ORATORIO) 
 
INCONTRO VOLONTARI ADULTI 

LABORATORI GREST (BAR 

ORATORIO) 

MERCOLEDÌ 21 
MAGGIO 18.30 

X Gustavo Bonamigo X  20.45 CONSIGLIO PARROCCHIALE DI 

AZIONE CATTOLICA 

GIOVEDÌ 22 
MAGGIO 

S. RITA DA CASCIA 
18.30 

X Antonina e Salvatore 
X Francesco Macrì 
X Sergio, Duilio (20° ann.) 

X Marisa, Antonia e Giovanni, 
Mariuccia e Ubaldo 
X  

 BENEDIZIONE DELLE ROSE 

DURANTE LA S. MESSA  
(PORTARE LE ROSE DA 

CASA) 

VENERDÌ 23 
MAGGIO 18.30 

X  
X  
X  

X    

SABATO 24 MAGGIO 18.30 

X Maria Ceccato, Albina, 
Teresa e Giacinto 
X  
X  

  
 
 

 
 

          DOMENICA 25 
MAGGIO ‘25 

   
VI  DOMENICA  DI  

PASQUA 

8.30 X Fam. Don e Corò 
X  

X  
X  

9.30 
 
 
 
 
 

10.00 

INCONTRO ANIMATORI E 

GESTORI DI PIAN DI COLTURA E 

MESSA CON IL MANDATO 

(11.15) 
 
 
MESSA E FESTA SCUOLA 

INFANZIA “S. GIUSEPPE) 

10.00 
Messa fine anno scuola 
infanzia 
 

X Tarcisio e Angela 
X Giuseppe Brollo 

10.00 
Crea 

Battesimo di Emilia Tessari X Gianpaolo Pattarello 
X  

11.15 
Messa di mandato agli 
animatori e gestori di Pian 
di Coltura 

X Roberto Cerni (29° ann.) 
X 

18.30 X  X  

 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   
http://www.santabertillaspinea.it/ - parrocchia.santabertilla@gmail.com 
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